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Contro di lui un ordine di cattura per evasione fiscale 

Da ex presidente a latitante 
Farina ricercato, se torna sarà arrestato 

Anche se ancora priva di conferma ufficiale, la notizia dell'emissione del provvedimento restrittivo nei suoi confronti è ormai certa -1 
commenti nella sede della società: «Siamo dispiaciuti, ma se ha sbagliato paghi» - Tre miliardi e mezzo: <\ 

MILANO — Quanti hanno delle domande da fare a Giuseppe 
Farina? Probabilmente sono In tanti. Ma quel che conta ora 
è che a cercarlo sono gli uomini della Guardia di Finanza ed 
un magistrato, Il dott. Ilio Poppa. E non si tratta di fare solo 
quattro chiacchere. Anche se non c'è un «si» ufficiale, è ormai 
certo che nei confronti dell'ex presidente del Milan è stato 
emesso un ordine di cattura per frode fiscale (in relazione al 
mancato pagamento dell'Irpef, circa tre miliardi e mezzo di 
lire). Ieri mattina 11 magistrato che è stato incaricato di vede
re chiaro nel caso-Milan era abbastanza contrariato per la 
fuga di notizie. L'emissione del mandato di cattura non è di 
ieri, anzi, la Finanza si sta muovendo da tempo e sono state 
già effettuate Ispezioni nelle tenute di Farina In Toscana e 
nel Veneto. L'altro giorno a Vicenza, però, le mosse del finan
zieri non sono passate inosservate ed ora Poppa è stato priva
to dell'effetto sorpresa. Bisogna dire, comunque, che molto 
difficilmente Farina si sarebbe presentato a Milano, sapendo 
bene come stanno le cose. Ieri pomeriggio in sede del Milan, 
mentre 1 nuovi «padroni» prendevano le misure e program
mavano lavori di ammodernamento, c'è stato un gran par
lottio. A voce alta solo le parole di Lo Verde: «Slamo dispia
ciuti per questo epilogo. Però se uno sbaglia deve anche pa
gare... comunque stiamo tutti attenti a non criminalizzare 

Un'altra bella data 
per il calcio italiano 

La lunga vacanza di Gius-
sy Farina In Sudafrica (Il 
rientro era annunciato perii 
3 marzo) va sempre più mar
catamente assumendo I ca
ratteri di un'altra cosa: lati
tanza. Ormai, Infatti, è quasi 
certo che se l'ex presidente 
rossonero deciderà di rimet
tere piede In patria al suol 
polsi scatteranno le manette. 

Non è un epilogo glorioso, 
per lui. Né di certo, lo è per 11 
calcio Italiano che annota 
un'altra data da tenere bene 
a mente. Una data, da sotto
lineare in rosso, da archivia

re assieme a vicende scon
certanti come quella di An
tonio Sibilla (ex presidente 
dell'Avellino), di- Alvaro 
Amarugl (ex presidente del 
Cagliari), di Tommaso Fab-
brettl (ex presidente del Bo
logna) e di altri Illustri diri
genti del calcio italiano. 

Glussy Farina, In verità, 
sembrava d'altra pasta; ed è 
stato in gamba a mostrarsi 
per quel che non era. Presi
dente di professione (lui non 
è come Berlusconi, per 11 
quale — giura — Il Milan è 
«una questione di cuore», per 
lui Milan o Vicenza uguale è) 

Giussy Farina 

aveva abituato stampa e am
biente a mezzi spicci, certo, 
ma di sicuro era difficile pre
vedere come poi gli sarebbe 
andata a finire. 

Ma sono tante, ormai, le 
storie che iniziano In un mo
do e non si sa bene come poi 
possano finire. L'ultima, ma 
solo l'ultimissima, è la vera e 
propria rissa scatenatasi tra 
Lega (Matarrese) e Associa
zione calciatori (Campana). 
La 'discussione; partita at
torno alta necessità di discu
tere Il da farsi In relazione a 
svincolo, campagna acquisti 

questa la quota Irpef evasa 
una persona e non dimentichiamo che fino al momento della 
condanna è obbligatorio il condizlonalei. Vivamente colpito 
Lledholm che però non ha voluto commentare ricordando 
che il suo compito «è quello di tenere la squadra lontana da 
questi problemi». Silenzio anche da parte del giocatori Ieri a 
Mllanello mentre Tassottl ha preferito una battuta: «Io sono 
dispiaciuto... per la mia squalifica». Con Farina hanno In
somma tutti fretta di tagliare i ponti. 

BERLUSCONI — Sul fronte del passaggio della maggio
ranza del pacchetto azionarlo del Milan alla Finlnvest e a 
Berlusconi una giornata all'insegna della schiarita. Ormai 
sono stati eliminati tutti gli ostacoli dopo che I giudici della 
seconda sezione del tribunale civile hanno deciso di non met
tere In amministrazione controllata la Ismll. Lo aveva chie
sto lo stesso avvocato Ledda. Sono stati ormai azzerati tutti 1 
debiti con l'arrivo della Finlnvest ed è stata esclusa anche 
l'ipotesi di fallimento dopo la decisione di Nardi di soprasse
dere al sequestro delle 510mlla azioni a suo tempo bloccate. 
Oggi vi sarà 11 passaggio di queste azioni alla Finlnvest e 
venerdì 11 consiglio di amministrazione del Milan coopterà 1 
primi due uomini di Berlusconi: Foscale e Galllanl. Per l'In
gresso In via Turati di sua maestà Silvio è cominciato 11 conto 
alia rovescia, pi. 

Juventus falcidiata da 
squalifiche e infortuni 

e slmili, è rapidamente dege
nerata. Ultimatum, scioperi, 
minacce: fino all'attacco 
frontale mosso proprio Ieri 
da Campana a Matarrese, 
esplicitamente accusandolo 
di aver assistito senza far 
nulla alla gestione 'disinvol
ta* del tanti presidenti che 
hanno portato 11 calcio Ita
liano sull'orlo del crack. Ma
tarrese, Insomma, complice 
dello sfascio. Ora, anche 
Campana e la sua associa
zione avranno qualche re
sponsabilità: ma su questo 
punto chi può dar loro torto? 

REGGIO CALABRIA — Questa volta non 
sarà il giudice sportivo a non far giocare 
domenica prossima il centravanti della 
Reggina Diego Spinelli. A fermare, anzi ad 
arrestare, il giocatore sono stati due inflessi
bili carabinieri reggini. L'accusa: oltraggio 
a pubblico ufficiale. I fatti: il giocatore ave
va parcheggiato la propria automobile in 

Giocatore 
della Reggina 

in manette 

una via del centro cittadino In una posizio
ne che intralciava il traffico. Invitato dall'e
quipaggio di una «gazzella» dei carabinieri 
a spostare il mezzo Spinelli avrebbe rivolto 
frasi che sono state ritenute oltraggiose. I 
militi, sicuramente non tifosi, senza scom
porsi troppo hanno fatto scattare le manet
te e il giocatore è stato portato in carcere. 

MILANO — Guai grossi 
per la Juventus a causa di 
squalifiche e infortuni. Il 
giudice sportivo ha appie
dato per un turno Bonlni e 
Manfredonia, mentre sono 
in forse per la trasferta di 
Bari Pin infortunatosi ieri 
In allenamento (riportò 
una botta già in Coppa Ita
lia contro 11 Como) e Cari-
cola colpito da influenza. 
Le altre squalifiche: tA», 
due turni Celestini (Napo
li); un turno Armenise (Pi
sa); Loseto (Bari); Tassottl 
(Milan) e Chierico (Udine
se). Per la Coppa Italia, un 
turno a Elkjaer (Verona), 
Drago (Empoli), Todesco 
(Como). In serie «B>, due 
turni a Costantini (Triesti
na); Dell'Anno (Lazio); Er
rami (Arezzo); per una: 
Glancamllli (Cagliari); 
Bertozzl (Vicenza); Pollca-

no (Genoa); Ronzani (Pe
scara); Sala (Cesena); Ugo-
lotti (Arezzo); Vinazzanl 
(Lazio); Montani (Vicenza). 
Questi gli arbitri di dome
nica prossima (ore 15): Se
ria «A»: Atalanta-Samp, 
Leni; Avellino-Pisa, Lon-
ghi; Bari-Juventus, Pieri; 
Fiorentina-Roma, Mattel; 
Inter-Lecce, Lamorgese; 
Torino-Milan, D'Ella; Udi
nese-Como, Lo Bello; Ve' 
rona-Napoll, Bianciardl. 
In serie cB*>: Ascoli-Cam
pobasso, Da Pozzo; Caglia
ri-Pescara, Palretto; Cata
nia-Triestina, Magni; Ce
sena-Arezzo, Baldi; Cre
monese-Bologna, Coppe-
telll; Genoa-Catanzaro, 
Novi; Lazlo-Samb, Onga-
ro; Monza-Empoli, Cornle-
tl; Perugia-Palermo, Tu-
bertlnl; Vicenza-Brescia, 
Paparesta, 

I neoprof alla ribalta del Laigueglia: una gran voglia di sfondare 

Giovani rampanti delle due ruote 
all'assalto del «mito-Moser» 

Nostro servizio 
ALASSIO — La prima corsa 
della stagione, disertata da 
Moser e Saronni, è stata domi
nata dai giovani. «Via i gatti, 
ballano i topi», ha detto qualcu
no, e può essere, ma visto come 
sono andate le cose nel Trofeo 
Lauguilla. visto l'impegno, la 
generosità, la fantasia di tanti 
ragazzi, c'è da sperare vera
mente in un cambiamento di 
rotta. La giornata era tremen
da, avversata dal freddo e dalla 
pioggia, e cento, mille sono sta
ti i fuochi accesi dai neoprofes
sionisti. Lo stesso numero dei 
classificati (47) è soddisfacente 
se confrontato con altri in cir
costanze del genere. Si prospet
tano quindi interessanti novità, 
e per entrare nel vivo del di

scorso, ecco una chiacchierata 
con Giuseppe Calcaterra e 
Gianni Bugno, due grandi pro
messe a giudizio degli appassio
nati e dei tecnici, due elementi 
in maglia Atala che incontro ai 
«Tre Ciuffi* di Alassio. Fuori il 
cielo è ancora cattivo, l'aria piz
zica e il calduccio dell'albergo 
apre la porta alle confidenze. 

Calcaterra, nato a Cuggiono 
(Magenta) nel dicembre del 
'64. padre operaio e madre ca
salinga, ha il diploma di ragio
niere e un passato dilettantisti
co con una trentina di successi 
fra i quali due classiche come la 
Freccia dei Vinie la Piccola Tre 
Valli Varesine. E alto 1,89, pesa 
77 chilogrammi e si qualifica 
un passista veloce capace di di
fendersi in salita. «Ho voglia di 
lottare, voglia di emergere con 
la consapevolezza di dover sof
frire», racconta. E poi: «Il cicli
smo è diventato un lavoro, per 
guadagnare bene bisogna di

stinguersi. Bugno, i due Van-
delli, Giupponi ed altri esor
dienti daranno una scossa al 
gruppo. Io credo di essere un 
fondista. Mi attira la Milano-
Sanremo, mi esalta la battaglia. 
Che bello vincere quando tutti 
combattono, bello avere una 
sparata risolutiva nel momento 
cruciale...». 

Calcaterra, buon secondo nel 
Laigueglia, è pieno di entusia
smo e Bugno, stessa età, i natali 
in Svizzera e la residenza a 
Monza dove i genitori hanno 
una lavanderia, non si tira in
dietro. La sua altezza (1.77) e il 
suo peso (67 chili) sono le basi 
di un corridore completo, abile 
su qualsiasi terreno. Gianni di
chiara: «Preferisco i tracciati 
duri, ben vengano le salite che 
nelle categorie minori mi han
no dato molte soddisfazioni». 
Bugno ricorda con simpatia le 
corse de l'Unità, il trionfo ri
portato nel «Liberazione* '65 e 

aggiunge: «Ho smesso di stu
diare dopo la quarta liceo, sono 
fidanzato e vorrei ottenere dal 
ciclismo i mezzi per mettere su 
famiglia; qualcosa di sicuro per 
il domani Mi alleno in modo 
tradizionale 500 • chilometri 
ogni settimana perché dobbia
mo faticare nella nostra disci
plina, dobbiamo sacrificarci 
per evitare cocenti delusioni». 

Chiedo se ha paura di Moser 
e lui risponde: «Paura? Ammiro 
Francesco, però cercherò di 
batterlo. Bisogna accantonare 
dubbi e timori, bisogna andare 
all'assalto. Se il motto dei gio
vani sarà quello della lotta quo
tidiana, presto avremo un plo
tone con tante scintille e altre 
gerarchie, altri risultati». 

Così hanno parlato Calcater
ra e Bugno anche a nome dei 
loro coetanei. E se son rose, fio
riranno™ 

Gino Sala 

Piero Gavazzi 

I buoni e i cattivi di Kim 

Nelle lunghe giornate 
davanti al teleschermo ca
pita di essere testimoni 
delle cose più affascinanti. 
Sabato sera, per esemplo, 
al termine del film sulla 
Raluno ho fatto una rapi' 
da Incursione sulla Raluno 
In tempo per vedere un 
giovlnotto — suppongo — 
che pettinato e vestita co
me un gallo cedrone rima-
sto vedovo di recente, urla
va e faceva grandi salti 
cercando di prendere a pu
gni 11 lampadario. I com
petenti mi hanno spiegato 
che si trattava di un tale 
Sclalpl U quale partecipa
va alla finale del Festival 
di Sanremo. Apparente
mente la cosa non ha nulla 
a cfie vedere con lo sport 
ma non è vero: quel salti lì 
non è riuscito a farli nem
meno Pruzzo quando ha 
segnato la quarta rete, che 
lo portava In testa alla 
classifica del marcatori. 

E un abito così non lo ha 
mal Indossato nemmeno 
Franco Jusco, il telecroni
sta che ci informa da Lec
ce: al contrarlo, 11 giovane 

Scialpi in nero 
salta più 

dì bomber Pruzzo 
collega è sempre vestito te
tramente ed ha un'aria 
maledettamente Infelice 
che proprio non si capisce 
che origini abbia, perché In 
realtà e—per coloro che si 
occupano di calcio • la per
sona più invidiabile che 
circola In Italia: assiste 
sempre a partite bellissi
me. Lo dice lui, quindi bi
sogna crederlo. Il Lecce ha 
Slocato a Lecce undici par

te: quattro le ha vìnte, 
quattro le ha pareggiate, 
tre le ha perse; na segnato 
dieci gol e ne ha Incassato 

Suattordlcl. Bene: peste al 
tavolo se c'è stata una 

volta che è una in cui Ju
sco abbia detto: 'orca ma
lore, che schifo. Mal: sem
pre bellissime partite, gio
cate benissimo, con estre

mo Impegno ed esemplare 
correttezza. Se lo trasferis
sero a Roma, povero ami
co, si vestirebbe di nero e si 
metterebbe una fascia at
torno alla faccia, come 
quelli che hanno il mal di 
denti. 

Tutto diverso da quello 
di Milano, Marco Lucchi
ni, che è sempre lntappato 
come se fosse fratello di 
Versace ed è assai più che 
un vero signore: 1 veri si
gnori — metti un Agnelli, 
toh, ounDe MIchells—al
la sera si cambiano d'abi
to; lui si cambia tutto. Du
rante il giorno è Marco 
Lucchini, alla sera diventa 
Marco Lucchini Capriolo. 
SI è messo il frac. Niente a 
che vedere con Sclalpl. 

Per ragioni Indipendenti 
dalla nostra volontà, que
sta è una rubrica settima
nale che appare mensil
mente, quando trova spa
zio; così succede che mi ri
mangano in gola fatti, per
sonaggi, episodi che in vece 
meritano di essere cono
sciuti. Se fossi buono do
vrei approfittare del tempo 
trascorso per perdonare; 
ma non sono buono e la 
cattiveria è un piatto fred
do. 

Così, anche se la cosa i 
di dieci giorni fa, non pos
so trascurare l'Insegna
mento del collega Gianni 
Vasino (dopo aver ceduto 
Pruzzo alla Roma e In atte
sa di cedere Berselllnl al
l'Inter, Genova ha ceduto 
Intanto Vasino alla Rai di 
Milano). Lunedi l'altro 
Gianni Vasino ci ha spie
gato che l'informazione 
radiotelevisiva è un tale 
luogo di decenza, come si 
diceva una volta, che non 
la guardano nemmeno 
quelli che la fanno. 

E accaduto che Vasino 

Intanto oggi il vecchio Gavazzi 
tenta il bis nella Nizza-Alassio 
ALASSIO (gs.)—Cinque squadre italiane sono iscritte alla Niz
za-Alassio che si svolgerà oggi sulla distanza di 158 chilometri. Si 
tratta dell'Atala di Pierino Gavazzi, Freuler, Bugno e Calcater
ra, deir Ariostea di Maurizio VandeUL della Vini Ricordi di Ema
nuele Bombini, della Mahror di Allocchio e Longo e della Morel
la di Soerensen. Ancora assenti Moser e Saronni. Nelle altre 
formazioni spiccano i nomi Andersen, Bauer, Kuiper, Zocte-
melk e Peeters. La Nizza-Alassio presenta la salita del Testico nel 
finale ed è alT8" edizione. Nel suo libro d'oro si legge che Moser 
s'è imposto nel 198* e ranno scorso Gavazzi. 

Katìa, il villoso 
centravanti 
del Taranto 

riferisse del record Indoor 
di salto con Vasta stabilito 
dall'americano Olson e ha 
detto: «Come avete visto 
Olson ha superato l'asti
cella nettamente». Noi ave
vamo visto, ma lo sciagu
rato no: In realtà Olson ha 
dato all'asticella una botta 
tale da fratturarsi una cla
vlcola, da scardinare l'in
tero lmplan to sportivo, per 
diciassette secondi e nove 
decimi quella cosa ha con
tinuato a traballare, Inde
cisa se restare su o cadere. 
Sembrava 11 governo pen
tapartito. Poi ha deciso di 
restare, come il pentapar
tito, appunto. 

Ve ne racconto un'altra, 
ma questa è recente, di lu
nedì scorso. Sempre nella 

stessa trasmissione di Va
sino (Sportsera, Tg2, ore 
18,30) hanno fatto vedere 
la sintesi dell'incontro di 
serte C tra Taranto e Brin
disi. Lo commentava 11col
lega Strippoll che deve es
sere bravissimo — non ab
biamo molte opportunità 
per apprezzarlo — e deve 
essere anche un attento 
lettore di Novella 2000 e di 
Eva Express perché solo da 
queste fonti può aver trat
to l'aggettivo che ha usato 
per qualificare 11 calciatore 
D'Ottavio: ha detto che 
questo giovanotto con I pe
li sulle gambe e 1 muscoli 
sviluppati è 'vaporoso». 
Mamma santissima: era 
rimasto al numero sulle 
nozze di Katia Ricciarelli. 

Bruno BenecK 

Esaminate 
dal giudice 
Infelisi 
87 delibere 
della gestione 
di Beneck 
Più di 
mezzo miliardo 
solo di 
pubblicità 

Per il baseball 
800 milioni di 
spese sospette 

ROMA — Ottantasette deli-
bere d'urgenza con la firma 
di Bruno Beneck, approvate 
dal consiglieri federali e dai 
revisori dei conti sono state 
attentamente vagliate dal 
giudice Luciano Infelisi che 
ha condotto l'inchiesta sulla 
gestione della Federazione 
baseball durante gli ultimi 
cinque anni (1980-1985) della 
presidenza di Bruno Beneck. 

Ne) voluminoso dossier la 
Guardia di Finanza prima e 
il magistrato poi avrebbero 
sottolineato In rosso delle 
voci di spesa con cifre verti
ginose e non giustificabili. 

Per questo 11 giudice Infe
nsi ha chiesto quindici man
dati di comparizione per i di
rigenti della Federazione 
con l'accusa di falso in bilan
cio e di peculato per distra
zione (quest'ultimo reato si
gnifica l'uso scorretto di de
naro pubblico). Accuse di 
concorso nel peculato do
vrebbero essere mosse anche 
a dei giornalisti di un'agen
zia di stampa torinese. I 
provvedimenti de) magistra
to riguardano l'ex presiden
te, tre vicepresidenti, nove 
consiglieri federali e tre revi
sori del conti. • 

Tutti costoro avrebbero 
avallato, secondo quanto 
hanno accertato gli Inqui
renti, voci di spesa sospette 
tipo, ad esemplo, quella per 
la promozione e la pubblicità 
del baseball e del softball. si 
dice che per questa voce sia 
stata segnata una spesa di 
587 milioni. O ancora: .per 

viaggi negli Stati Uniti e In 
Gran Bretagna risulterebbe 
una spesa di 55 milioni men
tre 4 milioni era 11 costo per 
gadget e altre cosucce del ge
nere. Infine 17 milioni per la 
realizzazione di film e 
filmati su mazze e diamanti. 
Si dice che 11 totale di queste 
spese disinvolte sfiora gli 800 
milioni; per la precisione 794 
milioni. 

Il caso-baseball prese le 
mosse nell'ottobre del 1984 
quando 11 responsabile della 
società Lazio-baseball, Re
nato Corsini, fece giungere a 
uomini politici e al responsa
bili del Coni (nonché a qual
che giornale) un dossier In 
cui si parlava di operazioni 
poco pulite alla Federbase-
ball. Altri dossier furono In
viati anche alla magistratu
ra finché 1*11 ottobre (pochi 
giorni dopo l'esplodere dello 
scandalo) il Coni nominò 
una commissione d'indagi
ne. Il 25 ottobre Bruno Be
neck (al quale subentrò il vi
cepresidente Aldo Notar), 
anche lui ora nel mirino dell 
a magistratura) diede le di
missioni da presidente. E il 
29 Mario Pescante — segre
tario generale del Coni — 
venne nominato commissa
rio straordinario alla Fede
razione. Alla metà di dicem
bre 11 Coni inviò 1 risultati 
dell'indagine Interna alla 
magistratura. Ma ci si chie
de ora che cosa avesse con
trollato fino a quel momen
to. 

g. cor. 

Campana: «Complici 
del dissesto 

Federazione e Lega» 

VICENZA — Il presidente 
dell'Associazione Italiana Cal
ciatori, Sergio Campana, ha 
preso posizione in merito a un 
comunicato diffuso l'altro gior
no dal presidente della Lega 
professionisti, l'aw. on. de An
tonio Matarrese. il quale ha in
vitato lo stesso Campana ad ac
cettare un rinvio della discus
sione sulla riduzione dei para
metri e degli indennizzi. «Le 
preoccupazioni del presidente 
Matarrese, circa una perdita di 
immagine da parte del calcio 
professionistico — ha detto 
Campana — avrebbero dovuto 
essere manifestate ben prima 
d'ora e soprattutto nei confron
ti di chi ha gestito le società cal
cistiche con criteri che hanno 
provocato il dissesto attuale, 
naturalmente sotto l'occhio 
complice di Federazione e Le-

Brevi 

ga. Ribadiamo la necessità di 
un tetto agli indennizzi, quale 
primo passo necessario per il 
contenimento delle spese e per 
il risanamento dei bilanci*. 
«Che leggi del mercato calcisti
co — ha proseguito Campana 
— abbiano di fatto recepito il 
punto di vista dell'Aie non può 
evidentemente soddisfarci, dal 
momento che con le attuali. 
smisurate valutazioni rivive il 
sistema vincolistico con le so
cietà padrone e arbitre del de
stino contrattuale dei calciato
ri. Al di là dei confronti dialet
tici, vogliamo comunque sape
re, prima del 15 marzo, se le 
Leghe intendano o meno ri
spettare l'impegno scritto, sti-
Sulato oltre un anno fa, di ad

ivenire alla riduzione dei pa
rametri da applicare fin dalla 
prossima stagione. In caso di 
persistente atteggiamento dila
torio delle Leghe, è evidente — 
ha concluso il presidente del
l'Aie — che daremo corso alle 
annunciate iniziative*. 

CALCIO, ALLENATORI CONTRO LO SCIOPERO — Gli aftena-
tori italiani di calcio sono contro lo sciopero che Federcalcìo e Lega 
minaccJano di proclamare par la metà di marzo se il governo non 
accoglierà le loro richieste. Lo ha dichiarato R presidente deTAs-
soaMenatori, Giuiano Zani. 

OGGI PLATINI A «SPORTSETTE» — Michel Platini. R grecete-
re data Juventus, parteciperà ala rubrica «Sportsene», in onda 
questa sera sulla Rete 2. ade ore 22.40. Inoltro da Bolzano verran
no proposte immagini deta finale defincontro di hochey su ghiac
cio Merano-Asiago, valevole per l'assegnazione deflo scudetto. 

«ASSOLUTI. 01 FIORETTO A ROSfGNANO S. — Cwninciano 
stamane al Palasport di Rosignano Sotvay (Livorno), i campionati 
italiani di fioretto, organizzati dal Circolo Fides di Livorno. Nelle 
quattro giornate saranno assegnati due titoB indmduai • due a 
squadre. 

HRUBESCH LASCIA IL CALCIO? —" calcio tedesco perderà 
uno dei suoi attaccanti più potenti e profifid degli ultimi anni? Hort 
Hrubesch. ex centravanti della razionale e dell'Amburgo, sarà 
quasi certamente costretto ad abbandonare l'attività a causa di un 
grave infortunio. Il giocatore ha riportato un serio malanno ai'in-
guine. per cui dovrà essere sottoposto a intervento operatorio 
lunedi prossimo. 
ASSEMBLEA GIORNALISTI SPORTIVI ROMANI — ti prossi
mo 21 marzo si terrà a Roma (ore 8 e ore 11), l'assemblea 
ordmaria del Gruppo Romano giornalisti sportivi per deliberare sul 
seguente odg: comunicazioni del presidente; elezione delegati 
congresso Ussi (Napoli 8. 9. 10 aprile); varie ed eventuali. 
CICLISMO. TRIONFO SOVIETICO A CUBA — Tre sovietici si 
sono piazzati ai primi ire posti nell'ottava tappe del Giro ciclìstico 
di Cuba. Si tratta di Rornanov. Seitov e Kosinski. L'italiano Angelo 
Tosi si è piazzato al quinto posto. Leader del Giro resta 1 cubano 
Eduardo Alonso, mentre Tosi è quinto. 

A Boca West 
semifinali 
femminili 

i%W,»*A BOCA WEST 
K * % * f 9 (Usa) — Due 
v H ^ V j f americane e due 
^•»*Pja^ europee si sono 

qualificate per 
le semifinali del singolare 
donne degli internazionali di 
tennis di Boca West in Flori
da. Dopo le vittorie della ceco
slovacca Ilelenn Sukova e del
l'americana Kathy Rinaldi, 
hanno superato i quarti anche 
l'altra americana Chris Evert* 
Lloyd che ha eliminato la con
nazionale Terry Phelps 6-2 6-0 
e la tedesca orientale Steffi 
Graf che ha battuto la statuni
tense Zina Garrison 6-2 6-7 
6-3. Ecco gli accoppiamenti 
per le semifinali in program
ma oggi: Evert-LIoyd/Rinaldi 
e Sukova/Graf. 

Senza Bubka 
gli euro-indoor 

di Madrid 

® MOSCA — Il so
vietico Sergei 
Bubka, recor-
dman del mon
do nell'asta (m. 

6) e suo fratello Vassili, ambe
due attualmente in tournée 
negli Usa, non parteciperan
no ai campionati europei in
door di atletica leggera in pro
gramma sabato e domenica 
prossimi a Madrid. Lo ha reso 
noto la Federazione sovietica 
di atletica, un portavoce della 
quale ha dichiarato: «Per que
sti campionati non è stato se
lezionato alcun astista. Vi 
prenderanno parte soltanto 
atleti in grado di vincere me
daglie. La Federazione sovieti
ca inoltre considera le compe
tizioni di Madrid meno impor
tanti che i campionati d'Euro
pa all'aperto che si dispute
ranno a Stoccarda dal 26 al 31 
agosto prossimi». Il portavoce 
ha aggiunto che anche altri 
atleti sovietici di primo piano, 
tra cui Igor Plakine, recor-
dman del mondo nell'alto (m 
2,41), non parteciperanno ai 
campionati di Madrid poiché 
hanno un programma di alle
namento molto intenso. Sa
ranno ventuno gli atleti sovie
tici presenti a Madrid. 

Condannati per 
direttissima tre 

tifosi senesi 

® SIENA — Con
dannati per di
rettissima dal 
tribunale di Sie
na tre tifosi per 

gli incidenti verificatisi dome
nica scorsa dopo la partita Sie
na-Salernitana. Si tratta di 
Umberto Maffei, condannato 
a 4 mesi per oltraggio, di Vieri • 
Falchi che ha avuto 1 mese 
per danneggiamento. Sempre 
per danneggiamento e stato 
condannato a 6 mesi Massimo 
Pierini. La sentenza non man
cherà di suscitare delle pole
miche, date le versioni contra
stanti, quella dei carabinieri e 
quella degli interessati. Biso
gna aggiungere che allo sta
dio le forze di polizia erano 
inadeguate per prevenire gli 
incidenti provocati dagli ul-
tras delle opposte tifoserie. 

Somministra 
steroidi: chieste 

le dimissioni 

© SYDNEY—I di
rigenti austra
liani responsa
bili della squa
dra per i Giochi 

del Commonwealth hanno in
vitato il dott. Tony Millar, il 
medico che dovrebbe accom
pagnare i «canguri» alla ma
nifestazione di Edimburgo, in 
Scozia, a rinunciare alla spedi
zione. Il ministro John Broun 
(Sport e Turismo) e il dott. 
John Chefferes, direttore ese
cutivo dell'Istituto australia
no per Io sport, hanno chiesto 
pubblicamente le dimissioni 
di Millar che in un articolo 
pubblicato questo mese su 
Current therapeutics» aveva 

insistito nel sostenere che gli 
steroidi anatratici non sono 
dannosi, ammettendo che li 
prescrìveva egli stesso. Il mi
nistro Brown ha accusato Mil
lar in Parlamento afferman
do che la sua posizione di me
dico nella squadra australiana 
era diventata insostenibile. 

Per la morte 
di un calciatore 

35 incriminati 

< \ 
PRATO — Un 
anno fa, duran
te un torneo di 
calcio a livello 
amatoriale, 

Alessio Degl'Innocenti, un 
giovane di 18 anni, morì a se
guito di un infarto. Il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Prato, Giancarlo Ferrucci, 
ha spiccato 35 comunicazioni 
giudiziarie. Nella vicenda so
no chiamati in causa Vittorio 
Benassi, presidente de «La piz
zeria La Furba», la squadra 
dove militava il Degl'Innocen
ti; il medico Luciano Bardazzi 
che, su richiesta del calciatore 
e dei dirigenti della Lega cal
cio Utsp, aveva rilasciato il 
certificato di idoneità per la 
pratica ludicomotoria. La co
municazione giudiziaria è sta
ta inviata anche ai dirigenti 
della Lega calcio UUp, 

S* 


